
POSSIBILITÀ Se l’azienda è in difficoltà o

ha di fronte l’opportunità di attrarre nuovi in-

vestimenti che altrimenti potrebbero finire al-

la concorrenza, allora per favorirla si può de-

rogare dal contratto

nazionale. È questa

la novità normativa

tutt’altro che secon-

daria che riguarda il settore chimi-
cocontenuta nelle lineeguida sot-
toscrittedaFederchimico,Farmin-
dustria e sindacati di categoria il
29 giugno scorso, come appendi-
ce dell’intesa contrattuale del ma-
gio 2006.
Si tratta, in pratica, di una piccola
rivoluzione“allatedesca”che,assi-
curanotutte leparti incausa,«riba-
disce il ruolo centrale del contrat-
to nazionale collettivo di lavoro»,
maal tempostesso prevede la pos-
sibilità di derogarvi, per un perio-
do transitorio, «per consentire alle

parti aziendali di cogliere condivi-
se, specificheopportunitàeesigen-
ze utili a sostenere e/o migliorare
la competitività dell’impresa e la
sua occupazione in situazioni di
congiuntura particolari...».
Ovviamente ci sono paletti molto
netti e rigidi a limitare queste
“opportunità”: in nessun caso, in-
fatti,gliaccordi temporaneiposso-
no derogare dai minimi salariali
contrattuali e dai «diritti indivi-

duali dei lavoratori». Non solo:
qualsiasi accordo aziendale in de-
roga deve passare dall’esame di
una commissione nazionale, ap-
positamentecreata, chedeve deci-
dere all’unanimità.
«Qualsiasi ipotesi di deroga deve
essere transitoria e finalizzata all'
applicazione del contratto nazio-
nale in tempo certi - sottolinea il
segretario generale della Filcem
Cgil, Alberto Morselli - l’accordo
delleRsu,prima,e l’unanimitàdel-
lacommissionenazionale,poi,ga-
rantiscono l’unitarietà e la piena
condivisione delle scelte». Ma in
checosaconsistono,di fatto, lede-
roghepossibili?«Volendoesempli-
ficare - spiega lo stesso Morselli -
l’ambitodi interventochemisem-
bra più probabile è il salario d’in-
gresso. Un altro esempio? Il con-
tratto nazionale prevede una plu-
ralità di strumenti, ciascuno con il
suo costo - prosegue il dirigente
sindacale- sipuòconcentrare ilva-
lore delle quantità economiche su
alcune parti per destinarle a un’al-
tra forma,piùopportuna in quella
specifica azienda». E cioè?
«Un’azienda fortemente invec-
chiata,chenonhapiùoneri incre-
scita sugli scatti di anzianità, po-
trebbeeventualmentegestirli inal-

treoperazionidi sostegnoall'occu-
pazione giovanile».
Sarà poi la creatività delle imprese,
alla prova dei fatti, a dare vita alle
possibile forme di gestione delle
deroghe dal contratto concesse da

questo accordo, che soddisfa mol-
to le imprese del settore chimico e
farmaceutico, ma che sicuramen-
te desterà più di un malumore al-
l’interno del sindacato: «Da dieci
anni si discute della necessità di ri-
vedere le regole della contrattazio-
ne - commenta il presidente di Fe-
derchimica, Giorgio Squinzi - nei
fatti, ilnostrosettore,pocointeres-
sato a discute ideologiche sul pri-
mato di uno dei due livelli di con-
trattazione,dimostracomesiapos-
sibile far convivere, in modo fun-
zionale alle diverse esigenze delle
imprese, il livello nazionale e il li-
velloaziendaledi contrattazione».
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■ Round interlocutorio tra Fe-
dermeccanica e sindacati sulla
parte normativa della piattafor-
ma presentata per il rinnovo del
contratto dei metalmeccanici. Al
termine della riunione è stato de-
ciso di affidare a due tavoli di ap-
profondimento l’ulteriore studio
riguardo a due tra i temi più deli-
cati del negoziato: orario di lavo-
ro e inquadramento. Il prossimo
appuntamento è previsto per lu-
nedì 16 luglio, quando gli indu-
striali e Fim, Fiom e Uilm comin-
cerannoadiscutere della parte sa-
lariale della piattaforma.
La la trattativa però ha già messo
in evidenza alcune differenze tra
le richieste dei sindacati e quelle
degli industriali. Sull’orario di la-
voro, sull’inquadramento e sul
mercato del lavoro, infatti, le di-
stanze, ad inizio negoziato, sono
e restano profonde. «È presto per
dirlo.Ci sonoanchedelledisponi-
bilità da parte di Federmeccanica
masi stannodelineandodifferen-
ze non piccole su questi temi e se
il buongiorno si vede dal matti-
no...», spiegail segretarionaziona-
ledella Fiom,Giorgio Cremaschi,
per il quale le difficoltàpiùgrandi
sarebbero relative alla partita sul-
l’orariodi lavoronellaqualegli in-
dustriali tenderebbero a richiede-
reuna maggiore flessibilità in sin-
tonia con la direttiva europea.
Differenze però anche sull’inqua-
dramento che, come spiega il lea-
der della Fim, Giorgio Caprioli «è
un tema difficile e delicato che
spaventa leaziende» eper il quale
si prevedono «tempi lunghi».
Non ci sono pregiudiziali anche
se su alcuni temi la sensibilità è
più prossima e su altri è più diver-
gente», spiega il leader della Uilm
Tonino Regazzi definendo l’in-
contro interlocutorio.

■ Ritorna la festa della Fiom e
deimetalmeccanicidiTorino,do-
po 22 anni dall’ultima edizione,
organizzata dall’allora segretario
Fiom Cgil, Cesare Damiano. Si
chiama «Festa in blu» e si terrà da
giovedì 12 a domenica 15 luglio
nei giardini ex Capamianto. «Ab-
biamo organizzato questa festa
per dimostrare che gli operai e i
sindacati esistono ancora, anche
secongrossedifficoltà,nonostan-
te qualcuno avesse predetto e, in
alcuni casi, auspicato la nostra
scomparsa. I 180 mila metalmec-
canici torinesi, il 10% del totale
nazionale,hanno il diritto di farsi
ascoltare e noi daremo loro spa-
zio grazie alla festa».
Saranno giorni di dibattito, con-
certiespettacoli, incui siaffronte-
ranno i temi della rinascita della
Fiat,della crisi che continuaacol-
pire alcune realtà industriali co-
me Bertone e ThyssenKrupp, dei
salari e delle pensioni, del rappor-
to tra sinistra e il mondo del lavo-
ro, dell’alta velocità. Il 14 luglio,
durante un incontro con il sinda-
co di Torino Sergio Chiamparino
si discuterà del rilancio della Fiat,
ma anche delle difficoltà incon-
trate dagli operai che, in Polonia,
stanno costruendo la nuova 500
e che hanno indetto uno sciope-
ro.«Queglioperai -haspiegatoAi-
raudo-hannolapienasolidarietà
delnostrosindacato». Il15 luglio,
il ministro della Solidarietà Socia-
le, Paolo Ferrero cercherà, di ri-
spondere alla domanda «la sini-
stra unita può rappresentare il la-
voro?»..
Infine, nell’ultimo giorno di fe-
sta,AntonioFerrentino,presiden-
te della Comunità montana bas-
sa Valle Susa e referente politico
No-Tav, affronterà il tema dell’al-
tavelocità insieme ai movimenti.

Controllo degli estratti conto, pensioni, 
disoccupazione, malattia, maternità, 730, Red, ISEE, 
diritti contrattuali, informazioni sul mondo del lavoro:
è facile, basta rivolgersi alle Camere del Lavoro della Cgil per 
ottenere i servizi del Patronato Inca, del CAAF, dell’Ufficio Vertenze
Legali, dello Sportello Orientamento Lavoro.

Per decidere cosa fare del proprio TFR
É possibile richiedere la Guida del Sistema Servizi 
alle Camere del Lavoro della Cgil.

Offerte ricreative, culturali, prodotti assicurativi 
e bancari particolarmente vantaggiosi: per conoscerli 
gli iscritti alla Cgil possono richiedere la CARTA DEI SERVIZI 
alle Camere del Lavoro.

Ogni anno 12 milioni di persone si rivolgono al Sistema Servizi della CGIL 
Per non perdere tempo chiedere gli indirizzi al numero verde 848-854388

o su internet digitando www.sistemaservizicgil.it
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